
AMBITO TERRITORIALE SOCIALE 7 MANDURIA

Provincia di Taranto

COMUNE DI MANDURIA

Piano di Zona

REG. GEN. N. 210 DATA 04/03/2022

ADOTTATA DAL RESPONSABILE DELL'AREA

DETERMINAZIONE

REDDITO DI DIGNITÀ REGIONALE. POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 ASSE IX – AZIONI 
91.-9.4. APPROVAZIONE CONCESSIONE DEI BENEFICI ECONOMICI RE.D 3.0 II EDIZIONE 
PER SOSPENSIONE/ESTENSIONE DEI PATTI DI INCLUSIONE.

OGGETTO: 

Che con la sottoscrizione esprime il seguente
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA: Il Responsabile del Servizio attesta la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa, ai sensi dell'art. 147/bis comma 1, del D. Lgs. 267/2000;

FIRMATO

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

AVV. BENE ANNAMARIA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell 'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



 

 

IL RESPONSABILE DEL PIANO SOCIALE DI ZONA 

Premesso che: 

 il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli 

obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia 

strategia regionale per il contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone 

svantaggiate sotto il profilo economico, con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento 

e a rischio di discriminazione;  

 in relazione alle priorità di investimento di cui agli Assi VIII e IX del POR Puglia 2014-2020, 

con legge regionale n. 3 del 14 marzo 2016, “Reddito di dignità regionale e politiche per 

l’inclusione sociale attiva”, la Regione Puglia ha inteso promuovere una strategia organica di 

contrasto al disagio socioeconomico, alle povertà e all’emarginazione sociale, attraverso 

l’attivazione di interventi integrati per l’inclusione sociale attiva, nel rispetto dell’articolo 34 

della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, degli articoli 1, 2, 3, 4, 38, della 

Costituzione italiana, nonché in sinergia e coerenza con i requisiti, le modalità di accesso, e i 

criteri di determinazione del beneficio economico della misura di sostegno al reddito nazionale;  

 in questo contesto, la Giunta Regionale della Puglia ha provveduto alla approvazione del 

regolamento attuativo della legge regionale, il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 

pubblicato sul BURP n. 72/2016, assicurando la maggiore coerenza con il Decreto 

Interministeriale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali di concerto con il Ministero 

Economie e Finanze, firmato il 26 maggio 2016;  

 con D.G.R. n. 928 del 28 giugno 2016 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare 

l’Avviso pubblico per le manifestazioni di interesse per il popolamento del Catalogo dei tirocini 

per l’inclusione e dei progetti di sussidiarietà e di prossimità nelle comunità locali;  

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 703 del 9 aprile 2019, si è proceduto a definire gli 

indirizzi strategici finalizzati ad adeguare la Misura del Reddito di Dignità all’intervenuta Legge 

n. 26/2019 con cui il Governo ha introdotto a livello nazionale il Reddito di Cittadinanza, 

varando la versione 3.0 del ReD;  

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 430 del 30/03/2020 la Regione Puglia ha disposto la 

prosecuzione della misura regionale di sostegno al Reddito di Dignità - ReD 3.0 (edizione 2) per 

l’anno 2020 e successivi a valere delle risorse ancora disponibili nel P.O. FESR-FSE 2014-2020 

azioni 9.1-9.4 pari a € 36.892.950,00, secondo le linee di indirizzo allegate al medesimo 

provvedimento;  

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 688 del 12/05/2020 la Regione Puglia ha provveduto 

ad approvare lo schema di accordo tra PA, ai sensi dell’art.15 della L. 241/90, finalizzato a 

disciplinare il rapporto di collaborazione tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali per la 



 

 

realizzazione di quanto previsto dall’articolo 2 della legge regionale n. 3 del 14 marzo 2016 e 

s.m.i., “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva”;  

 con Atto Dirigenziale n. 403 del 27/05/2020 avente per oggetto: Deliberazione di Giunta 

Regionale n.688 del 12/05/2020 si è proceduto all’ assegnazione e riparto agli Ambiti 

Territoriali sociale le risorse per la misura Reddito Di Dignità 3.0 II edizione; 

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 944 del 18/06/2020 la Regione Puglia ha provveduto 

ad approvare lo schema di atto aggiuntivo all’Accordo di Collaborazione tra la Regione Puglia e 

gli Ambiti territoriali per la realizzazione di quanto previsto dall’articolo 2 della legge regionale 

n. 3 del 14 marzo 2016 e s.m.i., “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale 

attiva”;  

Dato atto che: 

 con Deliberazione del Coordinamento Istituzionale n. 03 del 27/05/2020 si è preso d’ atto 

dell’accordo di collaborazione tra la Regione Puglia e l’Ambito Territoriale 7 di Manduria; 

 con Deliberazione della Giunta Comunale n. 95 del 11/06/2020 si è proceduto ad approvare lo 

schema di accordo di collaborazione tra la Regione Puglia e l’Ambito Territoriale 7 di 

Manduria; 

 con Deliberazione del Coordinamento Istituzionale n. 11 del 02/07/2020 si è preso d’ atto 

dell’Addendum dell’accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Ambiti Territoriali. Misura 

Reddito di Dignità 3.0 – parte 2 ex DGR 688/2020. Provvedimenti. 

 con Deliberazione della Giunta Comunale n. 109 del 07/07/2020 si è proceduto a nominare il 

Responsabile Unico del Procedimento della misura Reddito di Dignità 3.0 II edizione; 

 con Deliberazione della Giunta Comunale n. 120 del 15/07/2020 si è preso d’ atto 

dell’Addendum all’accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Ambiti Territoriali. Misura 

Reddito di Dignità 3.0 – parte 2 ex DGR 688/2020. Provvedimenti; 

 con Determinazione Dirigenziale n. 519 R.G. del 27/08/2020 è stato disposto l’accertamento e 

impegno spesa per l’importo di € 35.672,79 “riserva per azioni di sistema”. 

 con Determinazione Dirigenziale n. 692 R.G. del 14/11/2020 si è proceduto all’approvazione 

esiti istruttori istanze Re.D 3.0 II edizione presentate dal 29 giugno 2020 al 29 ottobre 2020. 

 economici ReD 3.0 II Edizione;  

Considerato che: 

 la Regione Puglia ha disposto una nuova funzione all’interno della piattaforma Sistema Puglia 

permettendo la sospensione dei Patti di Inclusione con eventuale estensione della vigenza del 

Patto; 



 

 

 con determinazioni dirigenziali n. 701 del 25.08.0201, n.743 del 06.09.2021 e n.09.02.2022 

questo ufficio ha predisposto la sospensione con estensione dei Patti di Inclusione per i codici 

pratica di seguito riportato; 

Visto il Decreto Sindacale n.21 del 29/12/2021 con il quale l’Avv. Annamaria BENE è stata 

nominata Responsabile del Piano Sociale di Zona; 

Visti: 

- gli artt. 107, 163 – commi 1 e 2 e 183, comma 9,  del D.Lgs. nr. 267 del 18 agosto 2000; 

- l’art. 4, comma 2, D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 

- lo Statuto Comunale e il Regolamento Comunale di Contabilità; 

- il vigente Regolamento sul Procedimento Amministrativo; 

DETERMINA 

Per tutto quanto in narrativa premesso che qui si intende integralmente richiamato: 

1. di riconoscere gli importi del contributo economico concesso ai cittadini per le quali si è 

provveduto alla sospensione con estensione dei Patti di Inclusione, come si seguito riportato: 

NUMERO CODICE 

PRATICA 

SOTTOSCRIZIONE 

PATTO 

ESTENSIONE 

PATTO DI 

INCLUSIONE 

PERIODO DI 

RIFERIMENTO 

IMPORTO 

1 L1PZ6Y0 02.01.2021 31.03.2022 Conguaglio € 1.000,00 

2 TI385T8 02.01.2021 31.03.2022 Conguaglio € 1.000,00 

3 L55F9R7 02.01.2021 31.03.2022 Conguaglio € 1.000,00 

4 G0FGWF6 03.05.2021 31.07.2022 Conguaglio € 1.000,00 

 

2. di approvare la spesa complessiva prevista per l’erogazione del beneficio economico Re.D 3.0 

II edizione per le quali si è proceduto alla sospensione con estensione dei Patti di Inclusione 

come dinanzi riportato, per un importo totale pari a € 4.000,00; 

3. di prendere atto che all’erogazione dei predetti importi provvederà la Regione Puglia, 

trasferendo le somme in oggetto, previo espletamento da parte dell’Ambito delle procedure di 

cui al portale Sistema Puglia; 

4. di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento è l’Avv. Annamaria Bene;. 

5. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativo-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del d. Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il 

cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del Responsabile del servizio; 

6. di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 

n. 267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, il presente provvedimento 

comporta riflessi diretti sulla situazione economico finanziaria dell’ente e pertanto sarà 



 

 

sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario, da rendersi 

mediante apposizione del visto di regolarità contabile; 

7. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete 

internet ai sensi del D Lgs 33/2013 e ss.mm.ii; 

8. di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo alla data di apposizione del visto da 

parte del Dirigente dei Servizi Finanziari ai sensi dell’art. 151 e 147 bis del D.Lgs.18/08/2000 n. 

267 come da allegato.  

La presente Determinazione non contiene dati personali ai sensi del D.Lgs. 30/06/2013, n. 196 

“Codice in materia di protezione dati personali”. 

 

Avvertenze 

Ai sensi dell'art. 3 comma 4 della legge n. 241/90 e ss.mm.ii., avverso il presente provvedimento è 

ammesso: 

- Ricorso alla stessa Autorità che ha emanato il provvedimento, per l'eventuale autoannullamento 

nell'esercizio dei poteri di autotutela; 

- Ricorso giurisdizionale presso il TAR di Lecce, ai sensi degli artt. 29, 41 e 119 del D. Lgs. n. 

104/2010, entro 60 giorni dalla notifica o dalla pubblicazione dell'atto; 

- Ricorso giurisdizionale presso il TAR di Lecce, ai sensi dell'art. 120 comma 5 del D. Lgs. n. 

104/2010, entro 30 giorni, nel caso di procedure di affidamento, ivi comprese quelle di incarichi 

e concorsi di progettazione e di attività tecnico-amministrative ad esse connesse, relativi a 

pubblici lavori, servizi o forniture; 

- Ricorso straordinario al Capo dello Stato, per i motivi di legittimità rientranti nella giurisdizione 

del giudice amministrativo, entro 120 giorni dalla notificazione o dalla piena conoscenza del 

provvedimento, ai sensi degli artt. 8 e 9 del D.P.R. 1199/71 

 

 

IL RESPONSABILE DEL PIANO SOCIALE DI ZONA 

Avv. Annamaria Bene 
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